


Centro di Formazione Interculturale Elio Taretto – via Albugnano 5 14020 Pino d’Asti

tel. 011 9925448 - e-mail: aquilone.simo@tiscalinet.it
Nel giugno 2000 è sorto a Pino d’Asti il Centro di Formazione Interculturale “L’Aquilone” per continuare le attività che si svolgevano a Berzano San Pietro dall’estate 1997.

Il Centro accoglie bambini e bambine italiani e stranieri, alcuni di loro sono residenti presso il Centro in base a progetti di affidamento. Altri bambini sono seguiti con affidi diurni durante gli orari di lavoro dei genitori, che lavorano prevalentemente nell'assistenza agli anziani e quindi con orari di lavoro distribuiti 24 ore su 24.

Il Centro propone quotidianamente oltre al sostegno scolastico, attività varie, laboratori creativi, giochi, spazi di riflessione e condivisione tra i bambini e le famiglie in una prospettiva  interculturale.

Oltre ai bambini in affidamento il Centro è frequentato da bambini residenti in zona che durante l’anno scolastico giungono al Centro dopo la scuola, per pranzo e rimangono tutto il pomeriggio; durante l’estate il Centro è aperto tutti i giorni, dal lunedì al venerdì.

Obiettivi del Centro :

A. Dare l’opportunità ai bambini di vivere le differenze (individuali, culturali, linguistiche...) come ricchezza e non come limite

B. Offrire ai bambini uno spazio fisico e mentale, una casa accogliente e sicura in cui possano sviluppare le proprie potenzialità 

C.  Accompagnare i bambini e le famiglie che hanno vissuto una situazione di emigrazione interna o esterna affinché possano sviluppare un sentimento di appartenenza al nuovo ambiente di vita e svolgere un ruolo attivo nel contesto sociale.

D.  Favorire incontri e solidarietà fra le famiglie (molte sono nuclei monoparentali) al fine di creare reti di collaborazione e sostegno 

Opzioni operative :

Continuità educativa

· tempi lunghi : È un processo che si articola nel tempo a cominciare dalla disponibilità di uno spazio fisico, alla disponibilità di ascolto e contenimento attraverso le quali permettere ai bambini di vivere le differenze come ricchezza e di sentirsi accompagnati nella scoperta delle stesse e nella partecipazione alla nuova realtà di vita.

· quotidianità : I bambini partecipano tutti i giorni alle attività proposte: il rapporto quotidiano, dal momento del pranzo, al gioco, alle riflessioni fatte insieme, a volte interrotte e riprese nei giorni successivi permette di tessere dei fili costituiti da discorsi, progetti, speranze ma anche paure, dubbi, perplessità che si dipanano nello scorrere dei giorni permettendo di affrontare in profondità le problematiche che si presentano, di cercare soluzioni nel tempo senza fretta e superficialità. 

· costanza del rapporto educativo con gli adulti di riferimento : Per offrire ai bambini uno “spazio mentale” inteso come disponibilità di ascolto e contenimento emotivo, di sostegno e valorizzazione si ritiene fondamentale la presenza costante nel tempo di figure adulte di riferimento : le educatrici e alcuni volontari garantiscono una presenza fissa giornaliera, altri partecipano con cadenze regolari

· gestione della separazione - accompagnamento fuori del gruppo : Il Centro intende configurarsi come esperienza significativa per i bambini in prospettiva : il Centro non è fine a se stesso, l’accompagnamento dei bambini e delle famiglie non intende limitarsi al contesto del Centro ma essere tale anche nel momento dell’uscita dal gruppo. In un certo senso è possibile sostenere che le proposte del Centro sono fatte in funzione del futuro dei bambini, per dare loro strumenti, esperienze e modalità di relazione significativi per la loro vita. 

Condivisione

Ritrovarsi insieme tutti i giorni, nello stesso luogo per un tempo lungo, significa confrontarsi con la necessità di dividere, meglio “con - dividere” spazi, mezzi, tempi, esperienze, vissuti emotivi, elaborazioni cognitive.

Negoziare spazi/tempi/modalità di convivenza, con particolare attenzione al rispetto delle singole individualità vuole permettere ai bambini di sperimentare solidarietà, attenzione all’altro, capacità di comprensione, modalità di soluzione dei conflitti, di scoprire come è possibile cooperare per raggiungere obiettivi comuni e significativi per tutti.

La condivisione riguarda anche i vissuti emotivi : i bambini, se e quando lo desiderano, possono raccontare le proprie difficoltà, preoccupazioni ma anche gioie e successi, a ogni esperienza condivisa nel gruppo si cercano risposte in termini di solidarietà, sostegno, valorizzazione, partecipazione.

La prospettiva interculturale

Il Centro Interculturale intende promuovere occasioni di interazione tra i bambini e le loro famiglie per favorire la comunicazione, la relazione e l’interscambio, nonché la cooperazione tra  identità etniche diverse. 

Intende realizzare forme di convivenza in un contesto che favorisca contatti positivi e significativi tra realtà differenti e permetta ai bambini stessi e alle loro famiglie di scoprire le reciproche caratteristiche, culture, “filosofie di vita” per arrivare a riconoscere come positivo ed arricchente questo incontro. 

Nella pratica, oltre alla convivenza quotidiana in un ambiente accogliente tra bambini di culture diverse (sicuramente l’elemento più importante che può favorire la crescita reciproca) sono stati proposti dei laboratori con la funzione di “mediatori” e facilitatori della conoscenza. Si sono così realizzati laboratori di cucina (italiana e straniera), musica, lingue straniere, fiabe e miti di tutto il mondo. 

Apertura del gruppo a tutti à eterogeneità

Fin dalla sua nascita il Centro Interculturale è stato aperto a tutti i bambini del paese e zone limitrofe. La possibilità di creare un gruppo eterogeneo perché composto da bambini di differenti condizioni familiari/culturali/religiose/economiche ecc. è stata da sempre considerata come garanzia di “salute mentale” del gruppo che può così configurarsi come un microcosmo che ripropone la necessità di confronto e negoziazione tra persone ed esigenze molto diverse così come accade nella vita quotidiana.

Lavoro di rete tra le figure significative per i bambini

Grande importanza è stata data fin dall’inizio del progetto alla costruzione di una relazione non solo con i bambini ma attraverso di loro con le famiglie e con le altre realtà di riferimento sul territorio.

Si sono realizzati così incontri tra i genitori o gli insegnanti e gli operatori del Centro, rapporti tra gli operatori del Centro ed i servizi sociali o tra i genitori, le associazioni di volontariato, altri progetti di aggregazione presenti sul territorio. 

Il Centro è oggi uno spazio di vita insieme e condivisione per i bambini/e e un luogo di incontro e confronto per i loro genitori, soprattutto per le mamme sole. Rappresenta un luogo in cui gli adolescenti possono incontrarsi.

